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Cos’è questa guida?  

Premessa: uno dei nuclei fondamentali riguardante la seconda prova dell’esame di Stato, di Sala e vendita, 

è incentrato su Le caratteristiche della produzione enologica nazionale…  

 

Ho deciso quindi di descrivere brevemente, in maniera sintetica, le caratteristiche della produzione 

enologica nazionale divisa in 3 aree: Nord, Centro e Sud. Tale guida si può dare agli studenti che 

affronteranno al seconda prova dell’esame di stato, poiché uno dei nuclei tematici riguarda proprio questo 

argomento (compresi alcuni vini internazionali). 

Queste sono le prime regioni. Il restante della guida sarà pubblicata nell’area riservata, a disposizione di 

coloro che fanno parte del progetto Rete (vedi pagina 5).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 
Le simulazioni sono curate da Ristorazionebar.it tratte dai testi di Luigi Manzo 

GUIDA SCHEMATICA ALL’ENOGRAFIA NAZIONALE  

Regione  Descrizione sintetica  Alcuni vitigni e alcune 

DOC/DOCG 

Valle d’Aosta Le prime coltivazioni della vite risalgono ai 

Salassi, una tribù di origine ligure-gallica. 

Poi nel 515 d.C., apparvero i primi documenti 

che parlano di viti e vigne, in riferimento 

al legato che Sigismondo, re dei Burgundi, 

fece all’Abbazia di S. Maurizio nel Vallese. 

La tradizione continuò nei monasteri, anche 

sotto il dominio delle popolazioni che 

invasero l’Italia (Goti, Longobardi, Franchi, fno 

ai Savoia). 

Oggi la vite viene coltivata lungo 

la Dora Baltea per circa 80 km, 

prevalentemente sul versante sinistro. Il 

sistema di coltivazione è a terrazzamento, 

visibile sin da quando si imbocca l’autostrada 

e lungo tutto 

il percorso fno nella valle d’Aosta: i filari, 

infatti, si estendono per diversi chilometri I 

vigneti coltivati sono diversi; alcuni autoctoni 

e diffusi solo nella regione, come il fumin, 

il prié rouge e il prié blanc.  

Esiste un’unica DOC, la Valle 

d’Aosta o Vallée d’Aoste DOC, 

risalente al 2008. 

Alcuni vitigni: premetta, mayolet, 

nus, donnas, fumin 

 

 

Regione  Descrizione sintetica  Alcuni vitigni e alcune 

DOC/DOCG 

Piemonte Plinio il Vecchio, famoso naturalista latino, 

parla della zona del Piemonte come “circa 

Alpes”, sottolineando il fatto che fossero stati 

i Romani ad introdurre una coltivazione 

più sistematica dalla vite. Durante le invasioni 

barbariche, la viticoltura ebbe una fase di 

arresto, per poi riprendere in pieno 

Medioevo. Cominciarono ad apparire i primi 

documenti che segnalavano i vitigni più 

coltivati: nebbiolo, moscatello ed altri ancora, 

tanto da attirare l’attenzione di Sante Lacerio, 

bottigliere (oggi si direbbe sommelier) di Papa 

Paolo III, che tra l’altro osservava: “Voghera fa 

buon vino”, “Tortona fa unico vino” e così 

 Piemonte DOC, Monferrato 

DOC, Barolo DOCG, Barbaresco 

DOCG 

Alcuni vitigni: moscato bianco, 

barbera, grignolino, bonarda  
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via. Tra i produttori di vini più famosi, 

annoveriamo Camillo Benso conte di Cavour, 

il quale oltre ad essere un grande politico, si 

occupava di viti e di vendemmia. I vitigni più 

coltivati solo quelli a bacca rossa (circa il 68% 

dei terreni vitati). I nomi sono conosciuti: 

barbera, dolcetto, freisa, nebbiolo, brachetto 

e grignolino. Il restante della produzione è 

a bacca bianca. La maggior parte dei vini sono 

DOCG e DOC.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Regione  Descrizione sintetica  Alcuni vitigni e alcune 

DOC/DOCG 

Lombardia  In Lombardia abbiamo diverse forme di della 

vite, in virtù dei differenti caratteri 

pedoclimatici. Per esempio nell’Oltrepò Pavese 

sono diffusi i sistemi a spalliera e a guyot singolo 

o multiplo; nel bresciano e nel bergamasco 

troviamo la pergola trentina ed il sylvaz, mentre 

sui terrazzamenti della Valtellina troviamo il 

sistema guyot. 

Il 70% delle uve sono a bacca rossa, il restante 

invece è a bacca bianca. Il nebbiolo viene 

coltivato in Valtellina ed è l’unico luogo al di fuori 

del Piemonte e della Valle d’Aosta, 

dove riesce a dare ottimi risultati. In Franciacorta 

troviamo lo chardonnay e il Pinot nero che 

danno ottimi spumanti. Sostanzialmente sono 

tre le zone ad alta vocazione vinicola: 

 Franciacorta DOCG, Sforzato 

di Valtellina (o Sfurzat di 

Valtellina) DOCG, Scanzo (o 

Moscato di Scanzo) DOCG, 

Valcalepio DOC, Lambrusco 

Mantovano DOC, Cellatica 

DOC 

Alcuni vitigni: bonarda (uva 

rara), lambrusco grasparossa, 

schiava gentile, timorasso   
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la Valtellina a nord, l’Oltrepò Pavese a sud-ovest 

e la Franciacorta, nel bresciano e bergamasco   

 

 

Regione  Descrizione sintetica  Alcuni vitigni e alcune 

DOC/DOCG 

Trentino Alto Adige  Per chi visita il Trentino, troverà che un tipo di 

allevamento della vite defnito a pergola 

trentina, nella quale i grappoli si trovano ben 

intervallati e completamente soleggiati. 

Attualmente è l’uva a bacca rossa (in particolare 

la schiava) ad essere più coltivata. Diffuso anche 

lo chardonnay, usato soprattutto per lo 

Spumante Trento. Nell’Alto Adige vi è il 

famoso vitigno teroldego, il quale si può 

produrre solo in 3 comuni: Gruno-San Michele 

all’Adige, Mezzocorona e Mezzolombardo. È 

defnito il “principe” del Trentino.  

 Alto Adige Doc, Casteller Doc, 

Trento Doc 

Alcuni vitigni: chardonnay, 

pinot bianco   
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La guida completa, sarà fruibile nell’area riservata a coloro che fanno parte del progetto Rete: 

https://ristorazionebar.it/progetto_rete/  

Inoltre sono disponibili le copie saggio dei tre testi di sala e vendita. I testi sono editi da Bulgarini. E’ 

possibile ricevere una copia omaggio contattando il proprio rappresentante di zona, oppure scrivendo a 

servizieditoriali017@gmail.com , indicando oltre a nome e cognome, la scuola e l’indirizzo dove si vuole 

riceverli.  

 
 

 

 

 

 

https://ristorazionebar.it/progetto_rete/
mailto:servizieditoriali017@gmail.com

